
 
 
 

	
  
BOOM DI VISITE NEI MUSEI, ORTI, ACQUARI E OASI WWF   

E SI PUO’ ANCORA CONTRIBUIRE  
Partecipazione straordinaria anche alle iniziative organizzate dai Musei regionali 

  www.wwf.it 
 

 
Eccezionale afflusso di pubblico nei quasi 300 appuntamenti organizzati nel fine settimana in tutta 
Italia per “Biodiversamente: il Festival dell’Eco-scienza”, la non-stop di iniziative tra scienza e natura 
ideata dal WWF e dall’Associazione Nazionale Musei Scientifici. 
E una grande partecipazione si è registrata anche alle iniziative organizzate in regione, da Tolmezzo 
a Pordenone a Trieste. Afflusso straordinario, in particolare, alla conferenza-laboratorio sugli squali 
organizzata dal Museo di Trieste e l’Oasi Wwf di Miramare al Museo del Mare: oltre un 
centinaio le presenze (tutte famiglie con bambini), mentre per l’escursione nel Bosco della 
Cernizza, organizzato insieme alla Riserva naturale delle Falesie di Duino, è stato necessario 
organizzare tre gruppi condotti da guide naturalistiche per un totale di una cinquantina di persone. 
 
Il Festival però non è finito: si prosegue fino al 10 novembre con il bando promosso dal WWF per due 
borse di studio sulla biodiversità italiana sia con la raccolta fondi a cui tutti possono contribuire 
diventando simbolicamente “Ricercatori per un giorno” su www.wwf.it . Inoltre va avanti anche 
l’iniziativa speciale “Chi ricerca trova” dove tutti i ricercatori, più o meno famosi, possono raccontare la 
propria storia scrivendo a biodiversamente@wwf.it , un’iniziativa realizzata dal WWF insieme a 
Repubblica.it. le prime storie sono già online.  
 
 “Siamo molto felici e soddisfatti del successo di questa seconda edizione di Biodiversamente e 
ringraziamo tutti quelli che hanno partecipato - ha commentato Stefano Leoni Presidente WWF 
Italia -. Questo per noi significa che è stato compreso il nostro appello, l’importanza di sostenere in 
maniera forte e stabile la ricerca in un settore importante come quello della salvaguardia della 
biodiversità, fondamentale anche per orientare il nostro paese verso un futuro più sostenibile. La 
partecipazione viva e attiva alle iniziative di quest’anno, è un segnale importante che ci fa capire 
quanto la gente veda più in là delle istituzioni. Il nostro auspicio è che il mondo politico-
istituzionale recepisca il nostro appello e che il valore socioeconomico della biodiversità venga 
inserito in maniera stabile e concreta nelle grandi tematiche delle ricerca e che si apra un dialogo 
constante con il Ministero dell’Ambiente e il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca.”  
 
 “Abbiamo appena chiuso due giorni di musei naturalistici aperti a tutti, ma speriamo di aver aperto 
definitivamente le loro porte ad ogni categoria di pubblico – gli ha fatto eco Vincenzo Vomero 
consigliere dell’Associazione Nazionale Musei Scientifici -. Bambini, ragazzi, adulti e anziani 
continueranno a trovare nei molti nostri musei di storia naturale un ambiente gradevole, stimolante 
ed emozionante dove interfacciarsi con i fatti e le meraviglie della vita, proprio quei fatti che hanno 
generato la caleidoscopica biodiversità che caratterizza il nostro pianeta.” 
 
L’evento ha ricevuto il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Ministero del Turismo, Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.  


